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PENSIERI Non voleva scavalcare i sindaca-

ti. Figuriamoci. Il contributo di 1.400 euro lor-

di all’anno elargito ai suoi lavoratori di Tod’s

si spiega semplicemente con due parole:

«competitività e soli-

darietà». Perché l’im-

prenditore Diego Del-

la Valle è uno che

ci tiene alla sua florida azienda,
ma - giura sulla testa del gover-
no appena caduto (in serata,
ospite di Ballarò, dirà che «la col-
pa non è stata di Mastella, che
per me è come un fratello») - si
faanche carico del problemadei
suoi dipendenti, ché «con sti-
pendi da mille euro al mese mi
chiedo come facciano a vivere».
Insomma, eccola qui la spiega-
zione della scelta di rifiutare per
l’ennesima volta di sedersi al ta-
volo con i sindacati e, contem-
poraneamente, radunare i pro-
pri dipendenti in sala mensa per
annunciare una gratifica che si
scrive 1.400 euro, ma si legge, al
netto, circa 77euroal mese.Del-
la Valle convoca i giornalisti
(non tutti a dire il vero) nel suo
quartier generale di Milano per
ribadire che ai suoi lavoratori ci
pensa lui, che trattare con i sin-
dacati è tempo perso fino a
quando il governo, quello nuo-
vo, non avrà scritto nuove rego-
le per la contrattazione.
Insiste tante volte su un dato in-
contestabile: i salari sono bassi e

i lavoratori«dal20delmeseesco-
nodai supermercati con le borse
della spesa vuote». Lui li vuole
aiutaremaisindacatinonsimet-
tanodi mezzo. «Se vogliono fare
crociate facciano pure, ma sono
loro che mancano di rispetto ai

lavoratori», chiosa dopo aver ri-
petutomillevoltecheluial tavo-
lo non si siede da anni e non in-
tende farlo. «Perché io sono na-
to in un piccolopaese, quindi so
cosa pensa la mia gente e cerco
di ragionare come loro». Un im-
prenditore - insiste Mister Tod’s
- deve anche guardare al sociale,
anchese lasciato solo, per 15an-
ni senzaunapolitica industriale,
quindi lasciamo alla coscienza
diquesti imprenditori ladecisio-
neseè ilmomentodidareunse-
gnale di solidarietà».
Il punto politico ufficiale di Mi-
sterTod’s (cheaicronistichefan-
no domande scomode chiede
subito: «Ma lei per che giornale

lavora?») sarebbe questo: aspet-
tavamo la definizione di nuove
regoleper la contrattazione, per-
ché con quelle attuali «è inutile
sedersi a un tavolo», il governo -
che doveva gestire questa rifor-
ma-nonc’èpiùeallora io faccio
da solo. Inutile fargli notare che
Confindustria non era convinta
della mediazione del governo.
«Questa èun’iniziativadel grup-
poTod’s»,è la replica,anchese il
sospetto che si tratti di un’offen-
siva più ampia partita dal fronte
imprenditoriale affiora quando
dice «se saremo in tanti...». Cosa
vorrebbero scrivere, dunque, gli
industriali inquellebenedettere-
gole che adesso addirittura li in-
ducono a scavalcare i sindacati?
«Detassazione forte per i salari -
diceDellaValle - eunafortecon-
trattazione aziendale, ferma re-
stando una base di contrattazio-
ne nazionale». Eccola qui la vera
posta in gioco. Accompagnata
anche da velati messaggi: conti-
nuerò a produrre in Italia, per-
ché è qui che si fa il Made in

Italy, ma un giorno potrei deci-
dere anche io di andare in Asia.
E se entro un anno non arrive-
ranno le regole nuove alla Tod’s
si potrebbe procedere ancora a
colpidiunatantumconcessabe-
nevolmente dal Capo.
È dura la replica del sindacato:
«Perché Della Valle pensa di fare
meglio da solo senza dialogo,
senza confronto e senza sedersi
al tavolo con i rappresentanti
dei lavoratori? Stiamo ancora
aspettandolerisposte -diceVale-
ria fedeli, segretariogeneraledel-
la Filtea Cgil - Della Valle perse-
vera nel non rispondere alla do-
manda: perché non vuol firma-
re con le Rsu elette in azienda
dalla maggioranza dei lavorato-
ri, la sceltadelbonus?. Il sindaca-
to da anni concorda e sottoscri-
ve, quando condiviso e motiva-
to, formedipagamentounatan-
tum come il bonus». E a Roma
anche il leader Cgil, Guglielmo
Epifani, ribadisce. Della Valle si
comporta come Berlusconi, «da
dominus».

■ / Milano

STAND BY L’esecutivo de-

ve congelare ogni trattativa

tra Alitalia e Air France, scon-

giurando eventuali «blitz»

nella privatizzazione finché

«il governo e la Lombar-

dia non raggiungeranno un ac-
cordo». Come ogni giorno dal-
lacadutadiProdi, siè fattonuo-
vamente sentire il presidente
della regione Roberto Formigo-
ni,nominatosicampioneadife-
sa dell’hub di Malpensa contro
i tagli decisi dalla compagnia di
bandiera.

Ieri, però, l’appello per la so-
spensione della vendita è stato
rilanciato da Ap Holding, la so-
cietà di Carlo Toto che control-
la Air One: «È molto grave che
non vengano smentite le indi-
screzioni stampa secondo cui il
verticeAlitaliavorrebbechiude-
re in fretta la trattativa con Air
France-Klm, pur in presenza di
una crisi di governo». In questo
modo, «ad un iter non traspa-
rente di selezione del potenzia-
le acquirente si aggiungerebbe
il tentativo di chiudere la nego-
ziazione in assenza di un esecu-
tivo che abbia la pienezza dei
suoi poteri».
Dichiarazionichenonstupisco-
no. La società di Carlo Toto,
cheavevapresentatounproget-

toper l’acquisizionediAlitalia e
che inquesta faseè formalmen-
te fuori dalle trattative, vorreb-
be infatti riaprire la partita. «In
questi giorni sta avvenendo
una diffusione di informazioni
allarmanti circa lo stato di salu-
te della compagnia - ha rilevato
Ap Holding - a settembre il pre-
sidentediAlitalia inunaintervi-
sta parlava di liquidità residua
per 12 mesi, oggi invece non
vengono smentite notizie di
stampa che parlano di liquidità
fino a marzo».
Comprensibile il disappunto di
AirOne:«Perun’aziendaquota-
ta in Borsa si tratta di modalità
non chiare quantomeno nella
propria comunicazione. Basti
pensare alla scelta del soggetto

concui trattare inesclusiva, che
è stata annunciata con settima-
nedianticipoaigiornalidalpre-
sidente di Alitalia».
Afavoredellamessa instandby
della privatizzazione si è espres-
soanche ilministro per le Infra-
strutture, Antonio Di Pietro:
«La vendita di Alitalia con que-
sto governo non si conclude di
certo. È stato dimissionato. Il
dovere di questo governo è di
nonmettereunapietra sopra in
modo da permettere al nuovo
governo, qualunque esso sia, di
poterdire la sua».Aggiungendo
a proposito di Malpensa: «Nel
pacchetto di vendita di Alitalia,
nelle clausole contrattuali non
può non esserci un sistema di
moratoria di 2-3 anni».

Porti
Gioia Tauro riconquista il primato
nel traffico di container

Il porto di Gioia Tauro riconquista la leadership mediterranea
nel traffico container grazie ad un incremento assoluto di ol-
tre mezzo milione di teu rispetto all’anno precedente. Il Me-
dcenter Container Terminal (MCT) ha infatti movimentato
3.445.337 teu contro i 2.938.176 del 2006. Ma è l’intero grup-
po Contship Italia ad archiviare un 2007 da primato.

Sanità privata
I 150mila dipendenti in lotta
per il rinnovo del contratto

In stato di agitazione i 150 mila lavoratori della sanità privata,
per chiedere il rinnovo del contratto, scaduto ormai da oltre
24 mesi. A decretare l’azione sindacale gli esecutivi unitari di
Cgil Fp, Cisl Fp e Uil Fpl. Le tre sigle confederali, inoltre, a
fronte della mancata apertura del tavolo delle trattative, han-
no annunciato una serie di iniziative: assemblee dei lavorato-
ri, incontri con gli utenti, volantinaggio, manifestazioni e pic-
chetti nelle strutture private, fino allo sciopero nazionale di
tutto il settore per ottenere una rapida firma del contratto.

Il Wall Street Journal lascia WallStre-
ete tra lenotiziedialta finanzaetassid’in-
teresse farà capolino anche lo sport. Una
vera rivoluzione è in vista per il quotidia-
no entrato da poche settimane nell’impe-
romediadiRupertMurdoch,chesiappre-
sta a lasciare la sede storica nel Financial
DistrictdiManhattan,allontanandosidal-
lastradadacuihapreso ilnomeper trasfe-
rirsi poche miglia più a nord, a Midtown,
nella sede della News Corp. del magnate
australiano, sulla 48esima strada e la Ave-
nue of the Americas.
Il New York Times, che riporta i dettagli

dell’operazione, sottolinea - citando fonti
di Dow Jones & Co, la società che pubbli-
ca il quotidiano finanziario - che è anche
possibileche ilWsjpossautilizzaregli spa-
ziutilizzatidaDowJones, intornoaTimes
Square. In ogni caso, quello che neanche
gliattentatialleTorriGemelledel2001so-
no riusciti a fare, visto che causarono solo
lo spostamento momentaneo della sede,
è invece nei piani di Murdoch.
A settembre, inoltre, il Wsj avrà il suo ma-
gazine sul lusso che inizialmente doveva
essere diretto da Robert Frank, l’autore del
best seller Richistan, ma finirà sotto la su-

pervisione di Tina Gaudoin, già a capo di
Times Luxx, la rivista trimestrale del Ti-
mes di Londra, altra testata controllata di
Murdoch.Altroobiettivo, infunzionedel-
la copertura più generalista da parte della
Bibbia di Wall Street, è quello del lancio
della pagina dedicata allo sport. Finora, il
Wsj si è occupato del business legato alle
attività sportive, ma mai nel dettaglio dei
singolieventi.Anchesemodifiche, infun-
zionedellaraccoltapubblicitaria, sonosta-
te fatte di recente attraverso l’edizione del
sabato, i dorsi su lifestyle e sui rapporti le-
gati ai consumi.

«Maiho fattopartedel “concerto”
inrelazioneallascalataadAnton-
veneta».ÈstatoGiovanniConsor-
te ieri il protagonista della nuova
tappa dell’udienza preliminare
sulla fallita scalata della Bpi ad
Antonveneta.
L’exnumerounodiUnipolsi èpre-
sentato spontaneamente davanti
al gup Luigi Varanelli per farsi in-
terrogare sul ruolo avuto all’inter-
no della strategia dei così detti
«furbetti del quartierino».
Consorte ha ripetuto quanto già
sostenuto in altre sedi, processuali
e non: «Sono sempre stato equidi-
stante tra gli olandesi di Abn

Amro e la Bpi di Fiorani. Poi ho
venduto a Fiorani quando mi so-
no convinto di fare l’operazione
Bnl. I soldi avuti da Fiorani per la
mia quota di Antonveneta mi ser-
vivano per Bnl». Operazione falli-
ta,perchésecondolaprocuramila-
nese portata avanti specularmen-
te a quella che doveva consegnare
Antonveneta a Giampiero Fiora-
ni.
«IverticidiBankitalianonmirice-
vevano» ha continuato Consorte
«eperquestononhomai incontra-
to l’ex governatore Fazio. I cin-
quanta milioni del caso Tele-
com-Bell? Erano una consulenza
per il mio lavoro, come ho già det-
to nelle mie memorie difensive.

Non c’è stata
nessuna appro-
priazione inde-
bita,comeinve-
ce mi ha conte-
stato laprocura
di Milano».
Procura che ieri
è stata rappre-

sentata inauladalpubblicomini-
steroEugenioFusco. Il pmha insi-
stito con forza per la richiesta di
rinvio a giudizio nei confronti del-
laventinadi imputati rimasti, do-
pocheoggi,ai trentaduepatteggia-
menti della scorsa udienza, se ne
sonoaggiunti altri sedici.Tra que-
stiultimi, quellodell’expresidente
di Bpi, Giovanni Benevento.

Fusco ha ricostruito in aula i mo-
menti salienti della tentata scala-
ta di Antonveneta da parte della
banca lodigiana: «Quella di Bpi è
stata indubbiamente una gestio-
nespregiudicata:dopol’autorizza-
zione per l’acquisizione di Anton-
veneta, ottenuta nel luglio del
2005, le intercettazioni hanno
messo in luce un pianocriminoso,
arrestato soltanto con il sequestro
delle azioni dei concertisti. Esiste-
va una vera e propria banca d’af-
fari per conto terzi, all’interno di
Bpi, un’associazione delinquere
guidata dall’ex a.d. lodigiano,
Giampiero Fiorani. È stato Fiora-
ni ad aver tenuto un atteggiamen-
to ostacolativo dell’indagine, ne-

gli interrogatori dall’agosto al di-
cembre dello scorso anno, riferen-
do alla procura soltanto aspetti
della vicenda che i magistrati co-
noscevano o dei quali sarebbero
venuti a conoscenza attraverso le
rogatorie.Nonèstato inalcunmo-
do collaborativo, E non ci sono
dubbisullaprovadell’ipotesidi re-
atodiaggiotaggio, contestataadi-
versi imputati di questo proces-
so».
«Inoltre nei comunicati del 16
marzo 2005 e del 6 aprile 2005»
hacontinuato il pubblicoministe-
ro «la Bpi ha sempre negato rap-
porti coi correntisti. Questi, tutta-
via, si davano un gran da fare per
rastrellare leazioniutilialla scala-

ta di Antonveneta, ingannando
in questo modo gli investitori di
Borsa,chepotevanosoltantopren-
dere per buono quanto scritto nei
comunicati. Ilpiano ideatodaFio-
rani è stato senza ombra di dub-
bio agevolato dall’apporto dell’ex
governatore di Bankitalia, Anto-
nio Fazio, a conoscenza della sca-
lata.Perquestononbisognacrede-
re alla linea difensivadi Fazio e di
Francesco Frasca, l’ex capo della
vigilanza di Palazzo Koch, che
hanno sempre cercato di sostenere
di essere stati ingannati da Fiora-
ni. La cerniera tra loro e la Bpi era
il senatore di Forza Italia Luigi
Grillo, che ha esortato a prosegui-
re la scalata occulta».

PROCESSO All’udienza preliminare per l’opa di Fiorani, l’ex presidente di Unipol dice: «Non ho mai visto Fazio, non mi riceveva in Bankitalia»

Consorte: estraneo alla scalata Antonveneta

Della Valle: faccio del bene
e i sindacati contano poco
Il signor Tod’s: non mi siedo a trattare, so quello
che vogliono i lavoratori. Potrei produrre all’estero

Diego Della Valle in un negozio Tod's Foto Monaldo/LaPresse

EDITORI
Murdoch vuole anche le pagine di sport sul Wall Street Journal

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia-Air France, voci di accordo tra breve
Carlo Toto chiede che la trattativa si fermi. Il ministro Di Pietro: «Non si venda con questo governo»

ARPA
Agenzia Regionale per la Prevenzione e

l’Ambiente dell’Emilia-Romagna

ESITO DI GARA
La procedura aperta relativa all’affidamento
della fornitura di strumentazione per misu-
re di qualità dell’aria e di emissioni in atmo-
sfera , è stata aggiudicata con il seguente
esito: lotto 1 a Dekati Ltd di Tampere
(Finlandia): per un importo di  Euro
117.247,00 (IVA esclusa), lotto 2 a TCR
Tecora srl di Corsico (MI) per un importo di
Euro 146.915,32 (IVA esclusa), lotto 3 a
Luchsinger srl di Curno (BG) per un impor-
to di Euro 76.045,00 (IVA esclusa).

Il Direttore della Sezione di 
Reggio Emilia

(Dr.ssa Fabrizia Capuano)

Abertis
è ufficiale
il divorzio
da Atlantia

Ieri sera a Ballarò
la sua versione sulla
caduta del governo
«Non è stata
colpa di Mastella»

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ ˘Il gruppo catalano Abertis
ha formalizzato ieri la sua deci-
sione di iniziare i procedimenti
necessari per la sua uscita dalla
società Schemaventotto, la hol-
ding che controlla Atlantia (ex
Autostrade). Lo ha reso noto un
comunicato emesso dalla socie-
tà spagnola con sede a Barcello-
na.
Secondo la nota, Abertis ha co-
municato ieri stesso a tutti i soci
di Schemaventotto (Sintonia,
Fondazione Cassa di Risparmio
diTorino,AssicurazioniGenera-
li e Unicredit) la sua domanda
per iniziare il procedimento che
permette lasuascissionedaque-
sta società.
Attualmente il gruppo catalano
detiene il 13,3% della società
(che a sua volta controlla il
50,01 di Atlantia). Al termine
del processo di uscita avviato ie-
ri Abertis avrà una partecipazio-
nedirettadel6,67%inAtlantia.
La decisione di Abertis di uscire
da Schemaventotto, si legge in
un comunicato della società ca-
talana, «risponde alla constata-
zione che, nonostante gli eccel-
lenti rapporti fra entrambi le so-
cietà (Atlantia e Abertis) e i loro
soci di riferimento, in questo
momento non esistono le con-
dizioni per portare a termine il
progetto (di fusione) iniziato
nell’aprile 2006».
Abertis mantiene, aggiunge, la
sua«richiestapresso laCommis-
sione europea affinché detti
una risoluzione definitiva sulle
azioni del governo italiano che,
al tempo,hannoimpedito l’ope-
razione societaria di dimensio-
neeuropeachecontavaconl’ac-
cordo unanime degli azionisti e
l’autorizzazione senza restrizio-
ni delle autorità competenti eu-
ropee».
NelgiornodeldivorziosiaAtlan-
tiacheAbertishannomessoase-
gno significativi aumenti nelle
rispettive Borse. Atlantia è salita
aMilanodel2,16%a22,19euro
mentreaMadridAbertis èavan-
zata dell’1,75% a 20,36 euro.
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